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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA  a Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti ”; 

VISTO  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, 

n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti 

di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici”; 

VISTO  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC. 

Ogni riproduzione su supporto cartaceo costituisce una copia del documento 

elettronico originale firmato digitalmente e conservato presso l’I.C. Comenio di 

Scoppito ai sensi della normativa vigente; 
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VISTO  il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4, c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle 

entrate e l'impegno delle spese ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del 

Consiglio d'istituto assunte ai sensi dell'articolo 45.”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 

negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l’attività 

negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale”; 

CONSIDERATO lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al c. 

1 prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle 

previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre 

adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. 

Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del 

bando di gara o trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… 

determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei 

limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività 

negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di 

importo superiore a 10.000,00 euro; … ”; 

VISTO  il comma 502 dell’art.1, legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Bilancio 2016) 

VISTO  il comma 130 dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n.145 (legge di Bilancio 2019); 

VISTO il comma 912 dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n.145 (legge di Bilancio 2019); 

VISTO l’art. 21 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Fondo economale per le  minute spese”; 

CONSIDERATO che il Miur non ha ancora individuato, ai sensi dell’Art. 43 c. 10 del D.I. 28 agosto 

2018, n. 129, i settori da ottenere “ricorrendo a strumenti di acquisto e di 

negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.”; 

 

DELIBERA 

 

di adottare il seguente Regolamento per gli acquisti 

 

Art. 1 

Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 

L’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-contabili ha 

informato la Legge 107/2015 che ha stabilito al comma 143 di revisionare il Regolamento di contabilità 
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delle IISS (D.I. 44/2001). In questa prospettiva si colloca il presente regolamento per la fissazione di 

criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico. 

Allo scopo di minimizzare tempi e lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e all’affidamento di lavori, si prevede di 

effettuare in applicazione dell’art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti 

pubblici: 

− prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

− indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare 

per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori 

del  MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

 

Art. 2 

Acquisti di beni e servizi di importo fino a 1.000,00 € (I.V.A. Esclusa) 

Per le acquisizioni di beni e servizi di importo fino a 1.000,00 euro, IVA esclusa, o altro limite 

eventualmente fissato dalla normativa specifica per le scuole, senza obbligo di fare ricorso al Mercato 

Elettronico della PA (MEPA);  

Art. 3 

Acquisti di beni e servizi di importo entro 10.000,00 € (I.V.A. esclusa) 

Ai sensi dell’art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale necessaria per 

l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’art. 4, c. 4 

comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione. La procedura di 

acquisto viene determinata dal Dirigente fra quelle previste dalla normativa vigente: Affidamento 

diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici”, Procedura negoziata, Procedura ristretta, 

secondo la valutazione di opportunità del Dirigente. 

 

Art. 4 

Acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 40.000,00 € (I.V.A. esclusa) 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa prima fascia di applicare l’ Art. 36 c. 2, 

lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 

discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa 

vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 

56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, Procedura 

negoziata, Procedura ristretta. 

 

Art. 5 
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Affidamenti di beni e servizi pari o superiore a 40.000,00 € e inferiore a 144.00,00 € (I.V.A. esclusa) 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa seconda fascia di applicare l’Art. 36, c. 2, 

lett.b del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione discrezionale, 

caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente: 

Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. b) del 

D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, Procedura ristretta. 

 

Art. 6 

Acquisti oltre la soglia di rilevanza comunitari di 144.000,00 € (I.V.A. esclusa) 

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45, c. 1 del D.I. 129/2018, 

esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto alle 

previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente 

Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare. 

La delibera del Consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o 

della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

 

Art. 7 

Affidamento di lavori 

Per affidamento di lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, mediante affidamento 

diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta, secondo quanto previsto e regolato dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 18 

aprile 2018 n.50. 

Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 

150.000,00 euro, IVA esclusa, fino al 31 dicembre 2019 in deroga all'articolo 36, comma 2, del D.lgs. 18 

aprile 2016 n. 50, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori 

economici e mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b) del medesimo articolo 36 per i lavori di 

importo pari o superiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 350.000,00 euro, IVA esclusa. 

Art. 8 

Operatori economici 

Per tali procedure di acquisto, nel caso di affidamento diretto  e nel caso in cui la stazione appaltante 

operi limitazioni al numero di operatori economici selezionati, come previsto al paragrafo 3.6  delle 

Linee Guida ANAC approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, 

aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 

2018, vengono esclusi gli operatori economici invitati nonché  l’operatore economico aggiudicatario del 

precedente appalto relativo allo stesso settore merceologico, se rientrante anche nella stessa fascia di 

prezzo, come di seguito dettagliato: 

a. Fascia 1 - da € 10.000,00 ad € 12.000,00 
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b.  Fascia 2 – da € 12.000,01 ad € 14.000,00 

c.   Fascia 3 – da € 14.000,01 ad € 20.000,00 

d.   Fascia 4 – da € 20.000,01 ad € 40.000,00 

e.   Fascia 5 - da € 40.000,01 fino ad € 66.000,00  

f. Fascia 6 – da € 66.000,01 fino ad € 92.000,00 

g. Fascia 7 – da € 92.000,01 fino ad € 118.000,00 

h. Fascia 7 – da € 118.000,01 fino ad € 144.000,00 

Gli importi sono da intendersi al netto dell’IVA 

 

Art. 9 

Limite di spesa 

In attuazione dei criteri di cui agli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sopra esposti, di elevare fino a 39.999,99 euro il 

limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti 

di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti 

degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche, e 

nel rispetto del presente regolamento e della normativa vigente in materia.  

Art. 10 

GESTIONE FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE 

PREMESSO che l'Istituzione scolastica, al fine della acquisizione delle forniture occorrenti al suo 

funzionamento, deve, sin dall'inizio dell'esercizio finanziario, programmare il proprio fabbisogno al fine 

di non incorrere nell'artificioso frazionamento della spesa; 

RITENUTO che, nel corso dell'esercizio finanziario, si rende necessario, per esaurimento delle scorte e 

per sopraggiunte inderogabili necessità non previste, fare ricorso a spese immediate di modesta entità, il 

presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo minute spese relative all'acquisizione 

di forniture occorrenti per il funzionamento dei servizi dell'istituzione scolastica; 

Si stabilisce quanto segue: 

Principi generali 

1. Le attività negoziali inerenti alla gestione del fondo per le minute spese sono di competenza del 

Direttore S.G.A. in osservanza dell'art. 21 del D.I. 129/2018. Per tali attività non sussiste l'obbligo 

del CIG. 

2. Nella predisposizione del Programma Annuale, il Consiglio di Istituto delibera, per l'esercizio 

finanziario di riferimento, l'ammontare del fondo che deve essere assegnato al DirettoreS.G.A.. 

3. La costituzione del fondo economale avviene nel rispetto di quanto previsto dal comma 3 dell'art. 3 

della Legge n. 136/2010, mediante bonifico bancario o postale o altro strumento tracciabile a 

favore del DSGA. 

4. Ai sensi dell'art. 21, comma 3 del D.I. n. 129/2018, è vietato l'uso del fondo economale per le 

minute spese per acquisti per i quali l'istituzione scolastica ha un contratto d'appalto in corso. 
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Consistenza massima del fondo economale, tipologie di spesa e limiti 

1. La consistenza massima del fondo economale per le minute spese è stabilita in €1.000,00 annue 

con anticipazione di € 500,00 a carico delle partite di giro contenute nella scheda A02 del 

Programma annuale. 

2. Ne caso in cui si verifichino giustificate e documentate spese, impreviste ed urgenti, il limite 

annuo di cui al comma 1 può essere superato con apposita variazione, proposta dal Dirigente 

Scolastico ed approvata dal Consiglio d'istituto. 

3. A carico del fondo, il Direttore S.G.A. può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese 

contenute, di volta in volta, nel limite massimo di € 50,00, in osservanza dalla vigente 

normativa in materia di antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante, per singola spesa : 

a. postali; 

b. telegrafiche; 

c. carte, valori bollati, coperture assicurative di modesta entità; 

d. domini di posta elettronica e PEC, siti informatici, firma digitale; 

e. occasionale acquisto di quotidiani, riviste, periodici; 

f. materiale di consumo per le esercitazioni degli alunni; 

g. materiale d'ufficio e di cancelleria; 

h. materiale igienico e di pulizia; 

i. piccole riparazioni e manutenzioni delle attrezzature tecniche ed informatiche, 

j. fotocopiatrice, stampanti e macchine d'ufficio; 

k. piccole riparazione di mobili e suppellettili; 

l. piccolo interventi di manutenzione dei locali scolastici (sostituzione vetri,maniglie,ecc.); 

m. altre piccole spese urgenti di carattere occasionale. 

 

Registrazioni 

1. Il Direttore S.G.A. effettua la registrazione delle spese ai sensi del combinato disposto degli artt. 21, 

comma 4, e 40, comma 1, lett. e) del D.I. 129/2018 sopra citato. 

2. I pagamenti delle minute spese sono ordinati con buoni di pagamento, progressivamente numerati, 

firmati dal Direttore S.G.A. 

3. Ogni buono di pagamento deve contenere: 

a. la data di emissione; 

b. l'oggetto della spesa; 

c. l'importo della spesa (non superiore a € 50,00 per singola ricevuta/scontrino/fattura); 

d. la ditta fornitrice. 

4. Ai buoni di pagamento devono essere allegate le note giustificative della spesa: fattura quietanzata, 

scontrino fiscale (possibilmente sottoscritto dal venditore), ricevuta di pagamento su c/c postale, 

ecc. 
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Reintegri e chiusura fondo minute spese 

1. Il fondo, quando è prossimo al suo esaurimento, va reintegrato previa presentazione, al Dirigente 

Scolastico, di una nota riassuntiva di tutte le spese sostenute. Il reintegro avviene con mandato 

intestato al Direttore S.G.A. Il mandato va emesso sull'aggregato di pertinenza secondo la natura 

della spesa effettuata. 

2. A chiusura dell'esercizio finanziario viene effettuato, se necessario, il reintegro al Direttore S.G.A. 

della somma occorrente al ripristino originario del fondo e, questi, immediatamente provvede, 

mediante emissione di apposita reversale, a versare l'importo dell'intero fondo assegnatogli all'inizio 

dell'esercizio finanziario, nel Programma Annuale dell'Istituzione scolastica. 

 

Art. 11 

Pubblicità 

Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a seguito 

delle stesse, ai sensi dell’art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività contrattuale) 

del D.I. 129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito 

internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente. L'avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del D,lgs 50/2016, contiene l'indicazione 

anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 

Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 

l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

 

Art. 12 

Disposizioni finali  

 

1) Il presente Regolamento e le eventuali, successive modifiche ed integrazioni, devono avere 

l'approvazione dalla maggioranza dei voti validamente espressi dai componenti del Consiglio stesso. 

2) Copia del presente regolamento viene pubblicato sul sito web dell'Istituto entro 15 giorni 

dall'approvazione del medesimo da parte del Consiglio di Istituto. 

3) Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni di cui al D.Lgs 50/2016, 

come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56, alle Linee Guida ANAC e alle norme nazionali e 

comunitarie vigenti in materia. 


